
“Quanti pani hai?” 

Celebrata anche quest’anno a Cosenza  

la Giornata Mondiale di Preghiera 

A Cosenza la GMP viene organizzata, da alcuni  anni, dal SAE in 
collaborazione con le diverse Chiese cristiane presenti sul territorio. A 
coordinare i preparativi, la sorella Vanda Scornaienchi della Chiesa valdese 
di Dipignano. 

  Punto di incontro per la celebrazione, nei diversi anni, il Centro Eucaristico 
Diocesano, il Tempio valdese di Dipignano e, quest’anno, la Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno. Appuntamento alle ore 18.00 di domenica 26 
marzo! 

Molto bella e significativa la liturgia, animata da sorelle delle diverse Chiese . 
Quattro di esse, che rappresentavano le sorelle del Cile, indossavano 
coloratissimi ponchi e sono entrate in chiesa portando una Bibbia, una croce 
latino-americana, una ciotola con del grano, una ciotola con della terra, una 
brocca d’acqua, un cesto con del pane da distribuire alla fine della cerimonia. 
Il pane ha una grande importanza nella tradizione cilena. Anche nelle case 
più povere, in segno di benvenuto, si offre caffè, tè o matè accompagnati dal 
pane. Condividere il pane è,dunque, un segno di solidarietà e speranza in 
Gesù Cristo che ai suoi discepoli chiese “Quanti pani avete?” 

Bella anche la meditazione , incentrata sull’episodio di Elia e la vedova di 
Serepta (1Re 17,8-16), che è stata tenuta da Susanna Giovannini della 
Chiesa Cristiana Bethel. Ad animare i canti, invece, i giovani della Chiesa 
Avventista 

Momento importante  della liturgia è stata la colletta , cioè la raccolta delle  
offerte, segno tangibile della solidarietà di quanti nel mondo celebrano questa 
giornata. Quest’anno serviranno a finanziare alcuni progetti della Chiesa 
metodista in Cile 

A conclusione di tutto, un momento di convivialità fraterna offerto dalle 
organizzatrici a tutti i partecipanti. A Cosenza succede anche questo! 

                                                             Maria Pina Ferrari 

 

 


